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Colpo d'occhio sul Palasport rosso e tr icolore 

La polìtica 
i movimenti 
il paese reale 

gli ospiti esteri 

Alcune delle delegazioni estere al congresso. In alto. Hu Qi Li. 
capo della delegazione, membro della Segreteria del PC cinese. 
Sotto, a sinistra, Vladimir Zagladin. del Comitato Centrale del 
PCUS 

MILANO — La sala presenta un colpo d'occhio di quelli da 
ricordare. La platea è affollata dagli oltre 1.200 delegati, 
l'arco di gradinate riservato agli invitati appare gremito 
fino alla vetrata che gira in alto tutto attorno alla grande 
ellisse del palazzo dello sport. Non c'è un posto libero in 
tribuna stampa, dove si ritrovano gomito a gomito molte 
delle firme più note del giornalismo italiano e un gran nu
mero di corrispondenti e inviati di giornali stranieri. Quat
tro postazioni televisive sono entrate in azione, le telecame
re delle emittenti di Stato e private frugano ogni angolo, 
riprendono i volti dei segretari del partiti che occupano la 
tribuna loro riservata, sconfinando senza soluzione di con
tinuità nello spazio che accoglie le personalità della cultura, 
dell'università, dell'arte italiana. 

Ci sono De Mita, Mazzotta, Granelli in seconda fila. Craxi 
giunge con una punta di ritardo e siede in prima fila fra 
Spini, Martelli, Labriola e Formica; Longo con parecchi dei 
suoi; Spadolini molto attento; Zanone con accanto Bozzi 
dalla inconfondibile barba bianca, come la chioma di Pan-

Cronaca della 
prima giornata 
dei lavori 
congressuali 
Il volto moderno 
del partito e 
l'ampiezza 
dell'interesse 
per la sua 
politica 

«Portatori di antiche tradizioni 
e di nuove idee del nostro popolo» 

Il discorso inaugurale di Arrigo Boldrini 
Il commosso ricordo dei compagni scomparsi dopo il XV Congresso - Saluto ai compagni 
Terracini e Colombi -1 discorsi del sindaco Tognoli e di Vitali, segretario dei comunisti milanesi 

MILANO — E stato Arrigo 
Boldrini ad aprire il sedicesi
mo congresso salutando nei 
delegati i portatori delle mi
gliori tradizioni antiche e 
delle nuove idee del nostro 
popolo. Non a caso è toccato 
a Boldrini, il popolare co
mandante partigiano Bulow, 
rivolgere questa volta il tra
dizionale augurio di buon la
voro. Sono infatti passati 
quarant'anni dai grandi 
scioperi del marzo '43 quan
do, dopo che il fascismo ave
va portato l'Italia al collasso 
e alla catasfrofe, il malcon
tento delle masse si espresse 
in un potente movimento di 
scioperi, preparato e diretto 
dall'azione dei comunisti. 

Questi quarant'anni — di
ce Boldrini — qualcuno forse 
li ha accantonati o vorrebbe 
farlo; ma di quell'epoca è ri
masta viva un'immensa ca
rica rinnovatrice: quando 
molte volte le speranze sem
bravano dissolversi, è stato 
richiamandosi alla tradizio
ne e ai valori della rivoluzio
ne antifascista che la volon
tà democratica del nostro 
popolo si è impesta sia con le 
lotte per difendere e miglio
rare le condizioni di vita dei 
lavoratori, sia con quelle per 
isolare e sconfiggere (se non 
ancora a debellare) il terrori
smo, sia mobilitando forze 
nuove contro la mafia e i 
centri occulti, sia infine neh' 
Iniziativa per la pace e il di
sarmo. Così in Italia si è te
nuto aperto il processo de
mocratico e si sono superati, 
ir. ~.clti casi con iniziative u-
nitarie. i rigidi schieramenti 
di parte verso un nuovo cor
so della società. 

A due protagonisti di que
sti decenni di lotte — Um
berto Terracini e Arturo Co
lombi, che per ragioni di sa
lute non possono partecipare 
al congresso — Boldrini ri
volge un saluto particolar
mente affettuoso. 

Poi un richiamo diretto al
l'importanza e all'attualità 
delle proposte al centro dei 

Uno scorcio della presidenza del congresso, mentre il compagno Enrico Berlinguer tiene la relazio
ne introduttiva 

lavori congressuali: prima di ' 
tutte quella per un'alternati
va democratica che diventi 
l'asse portante di una grande 
politica nazionale. Si tratta 
di proposte — sottolinea Bol
drini — che avranno una ri
percussione profonda non 
solo nelle nostre file ma nel
l'orientamento e nell'azione 
politica delle grandi masse e 
dei partiti. Alle folte e qua
lificate delegazioni che II 
rappresentano, come pure 
alle delegazioni estere, a 
quelle sindacali, e alle nume
rose personalità della scien
za e della cultura, Boldrini e-
sprime un caloroso ringra
ziamento per questa testi
monianza di attenzione. Ai 
tanti giornalisti presenti 1' 
augurio di un buon lavoro 
per il miglior adempimento 
di un dovere democratico tra 
i più delicati e impegnativi: 
quello di un'informazione 
obbiettiva e corretta- Poi 1* 
affettuoso e commosso ri

cordo dei tanti compagni che 
ci hanno lasciato dal quindi
cesimo congresso: Luigi 
Longo («quanta parte di lui si 
ritrova nei problemi della 
continuità e del rinnova
mento del partito*), Giorgio 
Amendola («un Insegnamen
to di vita vissuta con il suo 
alto rigore Intellettuale e 
morale*). Luigi PetroseUl, 
«protagonista del riscatto ci
vile della Capitale», Fernan
do Di Giulio («una delle figu
re più singolari e forti tra I 
dirigenti comunisti dell'ulti
mo quarantennio»), Pio La 
Torre, «vittima di u i a barba
rie mafiosa che aveva sfidato 
per anni con fermezza e in
telligenza». E ancora Lucio 
Lombardo Radice, Giacomo 
Pellegrini, Luigi Amadesl, 
Giuseppe Berti, Renato Ber-
tolini, Vincenzo Bianco, 
Franco Calamandrei, Anto
nio Cicalini, Gustavo Comol-
lo. Ercole Graziadei, Pietro 
Grifone, Albertino Masettl, 

Umberto Massola, Rita 
Montagnana, Cino Moscatel
li, Teresa Noce. Paolo Robot-
ti e Cariò VenegonL Ricor
diamo tutti — dice Boldrini 
— con tristezza sì, ma con 
orgoglio, perché rappresen
tano tanta parte della storia 
del nostro partito, del nostro 
paese. Di questa storia, e più 
in generale delle vicende del 
movimento operaio italiano, 
Milano è parte essenziale, 
hanno poi ricordato nei loro 
saluti tanto il sindaco socia
lista Carlo Tognoli quanto il 
segretario della federazione 
comunista, Roberto Vitali. 
Qui sono state fondate le pri
me società operaie, ha ricor
dato Tognoli, qui sono nati la 
firima Camera del lavoro ed 
1 Partito operaio italiano. 

Oggi questa Milano, che è 
stata insieme culla del movi
mento proletario e del capi
talismo, è una città-labora
torio nella quale si colgono le 
trasformazioni che investo

no la società italiana. Togno
li ricorda la pesantezza della 
crisi che colpisce anche que
sta metropoli; e sottolinea 
come ci sia una larga intesa 
per farvi fronte tra le forze 
politiche di sinistra che go
vernano la città. La collabo
razione tra comunisti, socia
listi e socialdemocratici — 
dice — è stata, dal "75 ad og
gi, molto buona e produttiva 
di risultati, basata su una co
munione di programmi e sul 
rispetto reciproco, tale da 
creare una base solida. Il cli
ma politico, civile e culturale 
di Milano — aggiunge il sin
daco — si è in quesuannl li
berato dalle tensioni che lo 
avevano percorso e si è arric
chito di nuovi fermenti e di 
iniziative, cosi da permetter
ci di affrontare in modo co
struttivo un dialogo con le 
forze sociali e produttive che 
sono le vere protagoniste dei 
mutamenti in atto. Al si
gnificato nazionale di queste 
novità fa riferimento Rober
to Vitali — segretario della 
federazione comunista —, ri
cordando come proprio dal 
cuore politico e civile di Mi
lano sia partita la grande 
marcia che, attraversando 
paesi e città, ha raggiunto la 
Sicilia ponendo con caratteri 
così originali la questione 
della base missilistica di Co-
mlso. Quanta distanza dai 
tempi, pur non remoti, delle 
sfilate della maggioranza si
lenziosa e dei pericoli della 
strategia della tensione e del 
terrorismo. La risposta fer
ma e unitaria della Milano 
democratica e delle sue mas
se popolari — ricorda Vitali 
— è stata decisiva per re
spingere questo disegno e nei 
tenere aperta la via del rin
novamento. Cosi come è sta
ta battuta in questi mesi l'of
fensiva padronale, perché la 
classe operaia è riuscita a co
struire rapporti e alleanze 
politiche e sociali vaste e ad 
impedire così il proprio iso
lamento. 

Vanja Ferretti 

nella. E Magri, Capanna, Milani. Poco più in là ci sono Paolo 
Volponi e Darlo Fo, Giovanni Giudici e Heinz Tlmmerman, 
Sandra Milo, Valeria Morlconl, Glò Pomodoro, Sergio Zavo-
li, Biagio Agnes, Antonio Ghlrelll e decine di altri. 

Sono le dieci in punto quando Arrigo Boldrini, presidente 
della Commissione centrale di controllo, pronuncia 11 di
scorso inaugurale del XVI Congresso del PCI. Alla presi
denza sono saliti da poco 1 compagni della direzione uscen
te, i segretari regionali, alcuni tra l fondatori del partito. 
Ecco le medaglie d'oro della Resistenza, ecco Ines Cervi che 
rappresenta la sua eroica famiglia e tutti i caduti nella lotta 
di liberazione. E subito dopo la vedova di Pio La Torre, 
Nando Dalla Chiesa (il figlio del generale assassinato), Pa
squale Gatto, in cui si riconoscono 1 familiari delle vittime 
del terrorismo e della mafia. E ancora gli uomini della cul
tura, gli esponenti delle assemblee elettive, dal Parlamento 
europeo ai sindaci, i dirigenti delle organizzazioni di massa, 
dalla Cgil all'Arci, dall'Udl alle cooperative; i delegati delle 
grandi fabbriche; l coltivatori diretti; l compagni dell'emi
grazione all'estero e delle minoranze linguistiche. 

La tribuna delle delegazioni straniere è ugualmente al 
completo. Alle due estremità della prima fila sledono 1 dele
gati del PC dell'Unione Sovietica e del PC della Repubblica 
popolare cinese. Numerose anche le rappresentanze del cor
po diplomatico. Gli obbiettivi dei fotografi impazzano in 
tutte le direzioni. Si muovono a grappoli sotto il palco della 
presidenza ornato di piante verdi e di vasi di margheritone 
bianche. Un immenso velario rosso che funge da fondale è 
l'unico elemento scenografico di una sala in cui la funziona
lità prevale sui fattori spettacolari. Fa tuttavia «spettacolo», 
nel senso migliore del termine, la stessa assemblea congres
suale, in cui il PCI mostra il suo volto di partito rinnovato, 
la continuità delle sue generazioni di militanti e di dirigenti, 
dai veterani ai giovanissimi, e con una presenza femminile 
non riscontrabile in qualunque altra assise politica. 

Bisognerebbe anche parlare del «loggione», del duemila
cinquecento invitati (una buona metà provenienti da tutta 
Italia, gli altri di Milano) che si assiepano sulle gradinate. 

Molti di loro — ci dicono i compagni del servizio d'ordine — 
attendevano l'apertura dei cancelli del palasport fin dalle 
sette e mezza del mattino, per occupare i posti migliori. Per 
arrivare nella gigantesca area sportiva di S. Siro dove sì 
erge il grande ellisse schiacciato al centro del palasport 
(considerato uno degli impianti più moderni d'Europa) bi
sogna passare l'imbuto del traffico mattutino di Milano. Poi 
stendardi rossi e tricolori annunciano la sede del congresso, 
pullulante prima dell'inizio d'automobili e di gente. «L'Uni
tà» ha predisposto edicole ad ogni ingresso, dove si possono 
acquistare tutti i quotidiani. Nell'atrio, un altro stand del 
nostro giornale, e poi quello di «Rinascita» e degli Editori 
Riuniti. Tutto funziona alla penezlone, solo le operazioni 
iniziali di controllo delle deleghe e degli inviti dilata un poco 
i tempi d'inizio, ma alle 9.50 il congresso è già al via. 

Boldrini, nel suo discorso, ricorda fra l'altrp 1 compagni 
scomparsi dopo il XV congresso. E alla loro memoria viene 
dedicato un minuto di silenzio. Alle 10.20 Roberto Vitali 
reca il saluto dei comunisti milanesi; alle 10.30 parla 11 sin
daco, Carlo Tognoli, cordialmente applaudito. Gli applausi 
salgono di tono quando viene letto il messaggio indirizzato 
al presidente Pertlni. 

Enrico Berlinguer sale alla tribuna alle 10.45.1 fotografi 
come al solito si affollano confusamente. Il segretario gene
rale del partito parla per due ore e cinquanta, seguito con 
estrema attenzione, interrotto sovente da applausi. Alla fi
ne, tutti si alzano in piedi, i delegati, gli invitati, gli ospiti 
stranieri (fotografi e operatori riprendono in particolare gli 
applausi di Afanasiev, Zagladin e Smirnov; mentre molti 
giornalisti strappano le prime dichiarazioni «a caldo» ai se
gretari degli altri partiti italiani) per una lunga ovazione. 
Edoardo Perna legge poi il messaggio di risposta di Sandro 
Pertini, accolto con entusiasmo. I congressisti nominano 
quindi le commissioni politica, elettorale, per le modifiche 
statutarie e per la verifica dei poteri, che già si riuniscono 
nel pomeriggio. Stamane ha inizio il dibattito. 

Mario Passi 
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Perle e distrazioni storiche nei primi commenti congressuali 

Sul «centralismo» e la «diversità» 
Consideriamo certamente 

positivo il fatto che la stam
pa abbia dato rilievo e spazi 
all'apertura del XVI Con
gresso del PCI. Questo rilie
vo, spesso, è stato segnalato 
da articoli scritti da autore
voli editorialisti e direttori di 
grandi quotidiani di infor
mazione. Non ci occuperemo 
di tutti coloro che sono inter
venuti ma solo di coloro I cui 
scritti ci hanno colpito per il 
loro pressappochismo o per 
la spocchia con cui trattano 
questioni molto serie che ri
guardano Il nostro Partito, 

n primo Intervento che et 
ha sorpreso è quello di Gu
glielmo Zucconi, direttore 
del •Giorno*. che ha scritto 
un lungo articolo sul nostro 
congresso martedì scorso. 

Anzitutto ci ha meravi

gliato la disinformazione sui 
fatti. Il direttore di un gran
de giornale dovrebbe, se non 
Il conosce, verificare I testi, 
accessibili a tutti e reperibili 
in tutte le redazioni. Ecco al
cuni esempi: Zucconi scrive 
che il solo congresso del PCI 
in cui si è votato a scrutinio 
segreto è l'VIII «che si tenne 
a Bologna». Ora l'VIII Con
gresso si svolse a Roma e a 
scrutinio segreto si è votato 
al V Congresso (Il primo do
po la Liberazione), all'VIII, 
al IX e af X. Rileviamo que
sta disinformazione anche 
perché lo Zucconi fa seguir* 
le sue notizie da un commen
to In cui sostiene che dopo 
l'VIII Congresso •non restò 
traccia del voto segreto*. 
Queste precise Informazioni, 
servivano al direttore del 

•Giorno* per chU '.re che «ff 
problema maggiore e deter
minante che 11 PCI è chiama
to a risolvere è la democrazia 
Interna*. H nostro Zucconi 
Infatti ritiene che «su questo 
Il Congresso 'deve'contarsi e 
scontrarsi — e allora sarà un 
Congresso davvero storico — 
se non lo farà, se eviterà lo 
scoglio nulla di storico cam-
blerà nel PCI e attorno ad es
so*. Cari compagni slamo 
fritti, mi sa proprio che non 
passeremo alla «storta* come 
c'è già passato Zucconi con 11 
suo partito, la DC. 

Sullo stesso argomento Ie
ri s'è Intrattenuto su «La 
Stampa* Gianfranco Piazze' 
si. Il quale de finisce 11 cen tra-
llsmo democratico «macchi
na tritura-dissensi*. Il verbo 
triturare mi ha fatto accap

ponare !a pelle. Piazzesl dice 
che nel PCI è in corso un 
•tentativo di Introdurre una 
piena democrazia di partito* 
e che nno a quando il suo or
dinamento Interno non sarà 
uguale a quello del grandi 
partiti occidentali, non c'è 
speranza per noi. Ma qual è 
questo •ordinamento* del 
•partiti occidentali*? Alcuni 
partiti socialdemocratici 
hanno •ordinamenti* che po
tremmo chiamare centrall-
stlcl. La scissione nel partito 
laburista da parte del gruppo 
che oggi si definisce social
democratico fu motivata an
che per •l'intollerabile ordi
namento Interno* del laburi
sti. E qual è stato ti rapporto 
tea la direzione socialdemo
cratica tedesca e I giovani 
pacifisti di quel partito? E In 

nome di quale •ordinamen
to* in Italia il PSI mise fuori 
del partito Tristano Codi-
gnola, Enriquez Agnolettl, 
Bassanlnt. Ballardini e altri 
illustri Intellettuali che non 
la pensavano come Craxl e 
Martelli?, 

Ma a Piazzesl, a cui voglia
mo sinceramente bene, vo
gliamo chiedere: In base a 
quale •ordinamento* è stato 
licenziato in tronco da diret
tore de -La Nazione* di Fi
renze quando Intensificò la 
campagna giornalistica con
tro la P2? «La Nazione* non è 
un partito ma I suoi padroni 
sono proprietari anche del 
•Resto del Carlino* ed eserci
tano un potere reale sulla vi
ta democratica. Altro che 
•centralismo democratico*! 

Su questo tema potremmo 

continuare a citare altre per
le. Bene ha fatto Berlinguer 
nella sua relazione a chiarire 
che per noi comunisti il cen
tralismo democratico «non è 
un connotato Ideologico* ma 
che per tan ti nostri ammoni
tori è sì »un connotato ideo
logico*. 

Altri due •argomenti* sono 
collegati a questo primo, ma 
li trattiamo solo con qualche 
battuta anche se meritereb
bero un approfondimento. 

SI dice che con il nostro 
•ordinamento* (che pure 
stiamo discutendo con serie
tà e severità) i gruppi diri
genti non hanno possibilità 
di ricambio. E come esemplo 
massimo si porta l'esemplo 
che Berlinguer è stato 11 se
gretario del •compromesso 
storico* e anche quello della 
•alternativa*. Non ci imbar
chiamo oggi sulla continuità 
della ispirazione di fondo 
della nostra politica, ma co
me non ricordare che De Ga-
spert è stato capo della DC 
con l comunisti al governo e 
contro 1 comunisti all'oppo
sizione? Che Nenni è stato 

capo del PSI col Fronte po
polare, con r*alternaUva so
cialista* e col centro-slnl-
stra? d i e Craxi ha fatto il 
congresso di Torino per l'al-
tern&tìva e poi quello della 
•governabilità*? Tutto sem
pre, naturalmente, con •l'or
dinamento dei partiti occi
dentali*. 

Infine un'altra notazione 
sulla •diversità* del nostro 
Partito. Un problema serio 
su cui vale la pena di toma-
re. Ma 11 problema vero di 
oggi è la •diversità* della DC. 
La DC infatti è il solo partito 
italiano che dalla Liberazio
ne è Ininterrottamente al go
verno. Tutti sono stati, an
che per brevi periodi, fuori 
del governo e all'opposizio
ne, fìnanco i socialdemocra
tici, ma la DC mai. Ripetia
mo che questa •diversità* è la 
vera anomalia del sistema 
politico italiano. Ed è questo 
Il tema su cui il nostro Con
gresso vuole dare un contri
buto, e su cui le altre forze 
politiche sono chiamate a 
confrontarsi. 

em. ma. 

Il calendario 
dei lavori 

OGGI — DaHe ore 9 alle 13: seduta pubblica: dalle ore 11 
porteranno 1 saluto al Concesso i rappresentanti dai paniti 
democratici itaBani; date ore 16 alte 20 seduta pubblica: ala or» 
21 riunioni delle Commissioni. 
DOMANI — Dalle ore 9 alle 13 seduta pubbSca; data ore 16 
ale 20 seduta pubblica; alla ore 2T seduta riservata ai delegati. 
SABATO — Daie ore 9 ade 13 seduta pubbfica; al» ore 12 
Cesare Luporini celebrerà Cario Marx nel lOTariniversariodsta 
morte: dalle ore 16 atto 19 seduta pubblica: alle ore 19,30 
riunioni delle Commissioni. 
DOMENICA — Dalle ore 9 alle 13 seduta pubbfica; la conclu
sioni del compagno Enrico Berlinguer sul primo punto aB"odg 
inoleranno alle ore 11. Dalle ore 15 seduta pubbfica: si voteran
no la relazione suda verìfica dei poteri, il documento poftico. ffi 
ernendarnenti. le modifiche dato statuto. Al termine data sedu
ta pubbfica avrà inizio la seduta riservata ai delegati. 

I delegati saranno impegnati per una eventuale seduta • loro 
riservata lunedi 7 enarro. con inizio ale ore 9. sa i lavori dal 
Congresso non potessero terminare naia sarata di dowwtic*» • 
marzo. 


